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I Ds: «Obiettivo 2 per i Comuni reatini» Lazio, Pil lento ma 65mila occupati il lavoro

7ChiestadaisenatoriDsAngius,FerranteeLarizzalamodificadellacartadegliaiuti
diStatoperreinserireiComunireatininell’Obiettivo2Ue.Secondoidiessini,«iCo-
munidiBorgorose,Pescorocchiano,PetrelladiSalto,Cittaducale,RietieVazia
presentanoaltitassididisoccupazioneedunnettodeclinoeconomico,caratteri-
stichecheeranoricompresenelpattoterritorialedellaProvinciadiRieti».

Lazio,unterritoriocongraviproblemimaancheconnotevolipotenzialitàepassiin
avantigiàcompiuti.Unmonitoraggiodelprof.MarcoCausidelDipartimentodieco-
nomiadell’UniversitàdiRoma3rivelachedal‘94al‘98ilPildelLazioèaumentato
dell’1,2%inmediaannua,control’1,6%delleRegionidelCentroel’1,7%dellamedia
nazionale.Percontro,l’occupazioneaumenta:64.000unitàinpiùfrail‘95eil‘99.

I l c o n t r a t t o
....................................................................................

È attualmente applicato in Lombardia e Liguria e a breve in Friuli V.G.
Aumenti medi mensili a regime di 100mila lire. Retribuite al 100%
le lavoratrici a casa per maternità. Novità per gli addetti alle portinerie

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

L’AQUILA..........................................................
Prima conferenza regionale
sulle politiche abitative
Promosso dall’assessorato regionale ai
Lavori pubblici, si svolgerà domani, e
dopodomani venerdì 4 marzo al castel-
lo dell’Aquila, la «Prima conferenza re-
gionale sulle politiche abitative». Ai la-
vori prenderanno parte il presidente
della Regione, Falconio, l’assessore
Manasseri ed esperti, funzionari e stu-
diosi della materia. Fra questi Luigi
Zordan, Antonio Centi, Mario Filippini,
Ovidio D’Eramo, Giovani Padula, Sergio
Pasanisi, Rosaria Pavia e Bruno Biagi.

TREZZO SULL’ADDA..........................................................
Prospettive di riforma
delle Autonomie locali
Avrà luogo lunedì 6 marzo, nell’audito-
rium della villa comunale di Trezzo sul-
l’Adda, in via Dante, 16, un incontro
sul tema: «Le prospettive di riforma
dell’ordinamento dele Autonomie loca-
li». All’iniziativa, organizzata dal Comu-
ne, prenderanno parte tra gli altri, la
sen. Adriana Vigneri, sottosegretaria
alla Funzione pubblica e il sen. Loris
Maconi. L’incontro inizia alle ore 17.

BOLOGNA..........................................................
Cultura e Made in Italy
oltre i confini nazionali
Come si può promuovere l’immagine
dell’Italia odierna oltre i confini nazio-
nali? A questa domanda cercherà di ri-
spondere il convegno internazionale
«Tra cultura e Made in Italy: Immagine
e identità dell’Italia di oggi all’estero»,
in programma a Bologna domani e sa-
bato nella sede di rappresentanza del-
la Cassa di Risparmio. Sono annunciati
i ministri Lamberto Dini e Piero Fassi-
no, il sottosegretario ai Beni artistici e
culturali Maretta Scoca, e, fra gli altri,
i direttori degli Istituti Italiani di cultu-
ra di New York, Gioacchino Lanza To-
masi, e Pietro Roselli, il semiologo
Paolo Fabbri, Aldo Bonomi del Cnel,
Guidalberto Guidi di Confindustria. A
presiedere le sessioni i giornalisti Furio
Colombo, Enzo Biagi e Carlo Cambi. La
due-giorni coincide con l’inaugurazione
del Centro di comunicazione culturale
per stranieri, promosso a Bologna dal-
l’istituto «Cultura Italiana».

MODENA..........................................................
Per una nuova politica
di sicurezza delle città
In occasione della firma del primo
”Contratto di sicurezza”, il Comune di
Modena, il ministero dell’Interno e il
Forum italiano per la sicurezza urbana
hanno inteso organizzare un’occasione
di confronto tra Governo ed Enti Locali
per avviare la concertazione di una
nuova politica di sicurezza delle città
realizzando a Modena, per il 27 marzo,
un convegno dal titolo «Per una nuova
politica di sicurezza delle città» che si
svolgerà nella sala Leonelli della Ca-
mera di commercio, in via ganaceto,
134. All’iniziativa, che partirà alle ore
10, prenderanno parte fra gli altri Giu-
liano Barbolini, sindaco di Modena;
Italia Fortunati, prefetto di Modena;
Maria Fortuna Incostante, presidente
del Forum Italiano per la sicurezza ur-
bana; Domenico Carpanini, vicesindaco
di Torino; Vasco Errani, presidente del-
la Regione Emilia Romagna; Fernando
Masone, direttore del Dipartimento di
Pubblica sicurezza; Massimo Brutti,
sottosegretario all’Interno. Alle ore
13.30 verranno apposte le firme del
«Contratto di sicurezza» per la città di
Modena tra Comune e Prefettura.

ROMA..........................................................
Da maggio corsi
per manager culturali
Nasce una nuova figura professionale:
il manager della cultura. Partirà a mag-
gio un corso, promosso dalla Fondazio-
ne Idi e da Federculture, per formare
nuovi profili professionali per imprime-
re la svolta manageriale al settore dei
beni culturali. Il corso è destinato ad
imprenditori e a dirigenti anche in mo-
bilità. Un’occasione dunque anche per
chi ha perso il lavoro ed ha un patrimo-
nio di cultura manageriale da non di-
sperdere. L’iniziativa verrà presentata
domani alle ore 11 a Roma, presso il
Centro di Documentazione economica
per giornalisti (via Cicerone 28). Inter-
verranno: Maurizio Barracco e Roberto
Grossi, presidente e segretario genera-
le Federculture, Francesco Petringa e
Stefano Loparco, presidente e direttore
generale Idi, Danilo Brogi presidente
Apimilano e Gianfranco Imperatori pre-
sidente Civita.

Iacp, rinnovato il biennio
economico «Federcasa»

...............................................................................................................................................................................................................LUCA FINAZZI - Del comparto Autonomie Locali della Fp-Cgil nazionale

IL CCNL FEDERCASA MODELLO DI RI-

FERIMENTO PER GLI IACP CHE SI PRI-

VATIZZANO. INTERESSA 2000 LAVORA-

TORI MA POTRÀ ESPANDERSI ALLE AL-

TRE REGIONI

C on la sottoscrizione, avvenuta lo scorso 4
febbraio, della preintesa per il contratto
nazionale di lavoro Federcasa, si è aperta

per la FP-Cgil la stagione dei rinnovi contrat-
tuali riferiti al biennio economico 2000/2001.

Federcasa è un contratto «giovane», stipulato
per la prima volta nel luglio del 1998. Si colloca
nel sistema Cispel (cioè delle aziende municipa-
lizzate e dei servizi pubblici locali), ed è stato
costruito per fornire un riferimento contrattua-
le nazionale agli Istituti Autonomi Case Popo-
lari (Iacp) che man mano si privatizzano, tra-
sformandosi da ente strumentale delle Regioni
ad aziende speciali.

La disciplina contrattuale interagisce con
questa trasformazione, disegnando una struttu-
ra delle relazioni sindacali e del rapporto di la-
voro più agile, finalizzata a sostenere processi
di riorganizzazione degli Istituti che consenta-
no loro di intervenire in modo più efficace nel
campo delle politiche abitative ed insieme a va-
lorizzare le professionalità che si esprimono in
questo settore.

Il contratto collettivo nazionale Federcasa è
oggi applicato in Lombardia ed in Liguria e lo
sarà fra poco nel Friuli Venezia Giulia, ma po-
trà progressivamente espandersi alle altre regio-
ni che modificheranno la natura giuridica dei
propri Iacp: si potrà così passare da un campo
di applicazione che oggi riguarda circa duemila
addetti, ad un ambito di circa 6mila dipendenti.

I contenuti del contratto biennale appena
rinnovato, in questi giorni all’esame delle Rsu e
dei lavoratori, riconoscono in modo significati-
vo i processi di riorganizzazione già avvenuti,
che hanno notevolmente ampliato le attività
svolte dagli istituti privatizzati: gli aumenti sti-
pendiali, il cui valore medio a regime è di circa
lire 100.000 mensili, tutelano infatti pienamen-
te il potere d’acquisto delle retribuzioni (co-
prendo l’inflazione programmata prevista per il
2000 ed il 2001 ed insieme recuperando lo sco-
stamento fra inflazione reale ed inflazione pro-
grammata che si è verificato nel 1999) e le avvi-
cinano a quelle del sistema Cispel.

Il contratto conquista inoltre l’inquadramen-
to nel livello superiore degli addetti alle porti-
nerie degli istituti ed edilizia popolare, offren-
do una risposta significativa al personale collo-
cato nel gradino iniziale della nuova scala pro-
fessionale, e migliora quanto previsto per i mesi
di astensione obbligatoria per maternità, che
saranno retribuiti al 100% e non all’80% come
definito dalla legge.

Si tratta dunque di un’intesa assai positiva,
che dà maggior forza ad un contratto che dovrà
essere man mano esteso ad altre realtà lavorati-
ve in trasformazione e potrà trovare una com-
piuta applicazione nella contrattazione azienda-
le in ogni istituto interessato.

I P U N T I P R I N C I P A L I

Part-time e piena tutela del potere d’acquisto
I contenuti del contratto biennale appena rinnovato, adesso al
vaglio delle Rsu, sono frutto della preintesa siglata presso Fe-
dercasa dalle delegazioni trattanti. Ecco i punti principali:

aumenti mensili come da tabella riportata in calce e relativo
scaglionamento come indicato nella stessa tabella;

natura di EDR degli aumenti previsti dagli scaglioni con pie-
no effetto tabellare degli aumenti solo a regime (1.7.2001);

norma in deroga alla coda contrattuale sui profili professio-
nali, per l’inquadramento automatico in D1 dei D2 presenti al
momento della stipulazione del CCNL 9.7.98, con decorrenza 1
luglio 2000.
Tale inquadramento comporta l’assorbimento anticipato dello
scaglione previsto per il 1 dicembre 2000;

100% della retribuzione nel periodo di astensione obbligato-

ria per maternità;

eliminazione dei refusi presenti nel testo contrattuale ed
eventuali precisazioni conseguenziali;

interpretazione autentica della normativa sul part-time in
caso di ritorno a tempo pieno agli effetti degli aumenti perio-
dici (proporzione tempo-percentuale di part-time);

“dichiarazione congiunta” sul mantenimento dei principi di
transitorietà previsti dal CCNL 9.7.98 in occasione della esten-
sione del campo di applicazione contrattuale a nuovi soggetti.

L’articolato aventi i contenuti sopra elencati sarà accompa-
gnato da un documento di intenti, sottoscritto dalle stesse par-
ti stipulanti concernente le prospettive e le problematiche del-
l’estensione del CCNL/Federcasa nelle Regioni ove non trova
ancora applicazione.
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L ’ E S P E R I E N Z A............................................

Regione Lazio, l’Urbanistica si fa snella
SALVATORE BONADONNA - Assessore all’Urbanistica e Casa della Regione Lazio

N el 1995, al suo insediamento, la
Giunta regionale del Lazio si era
impegnata ad approvare tutti gli

strumenti di pianificazione territoriale,
urbanistica e paesistica. L’obiettivo era
quellodiporrefineaunapoliticadissen-
natacheinpassatohacausatodanni,de-
vastazioni e l’abusivismo più diffuso,
espressionidiunformidabilesistemadi
arbitrioclientelare.

A cinque anni di distanza, il governo
delLaziohamantenutogli impegni: siè
dotato di una seriedi strumenti ingrado
di regolare e pianificare la gestione del
territorio.

È stata approvata la prima «legge ur-
banistica del Lazio», dopo un confronto
lungo e duro con forze che, anche all’in-
terno della maggioranza, riflettevano le
posizioni contrarie a una seria regola-
mentazione. Questa legge urbanistica
colma un ritardo divenuto ormai inso-
stenibile rispettoa Regioniche sonogià
alla terza generazione di leggi sul gover-
nodel territorio. Il testounicocompren-
de tutta la legislazione in materia, abro-

gando la selva di leggi esistenti e decen-
trando le funzioni agli Enti locali. Alla
Regionespettanoledecisioniinmateria
di pianificazione d’area vasta, mentre
sono le Province e i Comuni a redigere i
piani operativi. Ogni atto di trasforma-
zione del territorio sarà guidato da una
precisa scelta di pianificazione; saran-
no snellite molte procedure, riducendo
leattuali lungagginiburocratiche.Sipo-
ne così fine alla pratica diffusa di inter-
venti episodici e scoordinati che ancora
caratterizzano l’urbanistica inmoltiCo-
muniecheaRomasiammantadellaco-
pertura ideologicadel“pianificar facen-
do”.

I «Piani territoriali paesistici» erano
stati adottati negli anni 1986-’87 ed era-
no rimasti nel limbo di una normativa
incerta e interpretabile a discrezione.
Oggi, questi Piani, approvati con legge
regionale, sono il punto di partenza per
un quadro normativo certo entro cui i
Comunie leProvincepotrannocolloca-
re la propria programmazione che deve
essere compatibile con la tutela e la va-

lorizzazione del paesaggio e dell’am-
biente. Il Lazio esce così dallo stato di
precarietà normativa, che aveva asse-
condato sia gli arbitri dell’Amministra-
zione sia gli interventi che hanno deva-
statoecompromessoilterritorio.

Grazie al provvedimento è stato pos-
sibile realizzare importanti interventi,
evitando tanto la discrezionalità quanto
l’immobilità assoluta all’interno dei pe-
rimetridefiniti daidecreti legislativico-
siddetti “Galassini” (ovvero sul 30%del
territorioregionale).

È stato approvato dalla Giunta il
«Quadro di riferimento territoriale», lo
strumento urbanistico che lega tutti gli
interventi di programmazione e di pia-
nificazionesiaterritorialichedisettore,
dai trasporti, ai porti, alla grande distri-
buzione, alle localizzazioni produttive
nel rispetto delle fondamentali inva-
rianti ambientali e delle aree naturali
protette. Con il Qrt il governo del Lazio
ha così determinato: gli obiettivi gene-
rali per gli insediamenti residenziali,
quelli produttivi e di servizio; le diretti-

veperlapienautilizzazionedellerisorse
agricole, per la produzione e valorizza-
zionedeibeninaturali, culturali, eper la
salvaguardia delle aree di interesse na-
zionale e regionale. In questi anni, inol-
tre, sono stati ridotti drasticamente i
tempi necessari per lo svolgimento del-
le pratiche urbanistiche. Il Qtr era in li-
sta d’attesa dal 1972 e gli studi relativi
avevanoriempito icassettidivariasses-
soratisenzamaiprodurreunattodelibe-
rativo conseguente e facendo quindi
mancare lo strumento fondamentale
della pianificazione. Anche in questo
caso siamo riusciti a sfatare la leggenda
liberista che vuole la pianificazione co-
meuninsopportabilesistemadiregolee
di procedure che producono lentezze e
ostacolano l’attività degli Enti locali e
deglioperatori.

Un quadro saldo di programmazione
e di regole ha consentito, anzi, in questi
anni di ridurre drasticamente i tempi
necessariper losvolgimentodelleprati-
cheurbanistiche.Cinqueannifa16mila
pratichedisanatoriagiacevanonegliuf-

fici della Regione. Oggi gli stessi uffici
hannosmaltito tutto il lavoropregresso.
I Comuni prividipianificazioneurbani-
stica nel ‘95 erano 76, oggi sono 40. La
Giunta, approvando la «legge 59 di sub
delega ai Comuni», ha inoltre fatto sì
che spetti agli Enti locali rilasciare i pa-
reri per le sanatorie nelle aree non sog-
gette a vincoli paesaggistici, acceleran-
doulteriormenteleprocedure.

Quanto alla pianificazione di settore,
abbiamoelaboratosiaglistrumentiperi
piani di utilizzazione degli arenili sia il
piano territoriale di coordinamento per
l’emittenza radiotelevisiva. Quest’ulti-
mo provvedimento, primo in Italia, pre-
vede tra le altre cose il traslocodellean-
tennediMonteMarioeMonteCavoela
nascita di 6 nuovi siti. Il Lazio risponde
così alla giusta protesta dei cittadini
espostiall’inquinamentoelettromagne-
ticoprodottodagli impianti.Conquesto
piano i Comuni potranno procedere al-
l’esproprio e alla predisposizione di siti
alternativi assolutamente sicuri per la
salutepubblica.


